	[image: image3.jpg]=0

( Aries >

AZIENDA SPECIALE
Camera di Commercio Trieste




	[image: image1.jpg]=0

( Aries >

AZIENDA SPECIALE
Camera di Commercio Trieste




	[image: image4.jpg]' Camera di Commercio
( Latina





	
	
	


	[image: image5.png]( UNIONCAMERE ,

CAMERE DI COMMERCIO D’ITALIA




	[image: image2.jpg]' Camera di Commercio
( Latina




	[image: image2.jpg]

	
	
	



MISSIONE IMPRENDITORIALE DI UNIONCAMERE IN ISRAELE

Tel Aviv 18 – 20 giugno 2011

NOTE SETTORIALI

Sistema Casa:

Lo stato di Israele possiede direttamente o indirettamente il 93% dei terreni  E' in atto un ampio programma di privatizzazioni che sta facendo incrementare vertiginosamente l'edilizia in Israele. Malgrado l'aumento dell'offerta indotto dalla suddetta politica di privatizzazioni, il livello dei prezzi delle case e' ai massimi storici. Ciò ha spinto le imprese edili a iniziare la costruzione, senza tuttavia, riuscire a soddisfare la domanda sul mercato .

Agroalimentare:

Per quanto riguarda il settore agroalimentare – i prodotti italiani di questa categoria merceologica sono naturalmente molto richiesti dal mercato israeliano, sopratutto i prodotti di base: olio di oliva, pasta, sughi, ecc.  I prodotti più importati in Israele sono: caffè (15 milioni di dollari all'anno), cioccolato (6 milioni), pasta (24 milioni), pasticcini e dolci (9 milioni), acqua (8 milioni), vino (4 milioni).

Tecnologie Ambientali e Energia:

Il 75% dell'acqua usata dal paese viene riciclata (dall'uso civile a quello agricolo e industriale). I cospicui e costanti investimenti nelle tecnologie ambientali, volte allo sfruttamento delle energie rinnovabili, hanno assicurato allo stato d'Israele il ruolo di leader mondiale nello sviluppo di queste tecnologie.  Forte della sua posizione geografica caratterizzata da un'alta esposizione ai raggi solari, Israele ha formalmente riconosciuto i vantaggi derivanti dallo sfruttamento dell'energia solare per il riscaldamento degli ambienti già negli anni settanta con una legge che ha reso obbligatorio il riscaldamento dell'acqua mediante appositi pannelli solari. 

Il 90% delle abitazioni israeliane riscalda l'acqua con i pannelli solari.

Non esiste energia rinnovabile nella quale Israele non investa cospicuamente: dal solare, ai biocarburanti, alla conversione dei rifiuti in energia mediante termovalorizzatori e all'eolico.

Turismo:

Il turismo "in uscita" da Israele è in costante crescita, e con più di 4 milioni di soggiorni annuali all'estero, costituisce da se solo più della metà delle partenze per l'estero dell'intero Medio Oriente. L’Italia gioca un ruolo fondamentale nel turismo in uscita da Israele. Nel 2010 sono infatti state registrate circa 400.000 presenze israeliane in Italia, variamente distribuite nelle diverse regioni.  Dalla visita delle città d’arte alle gite enogastronomiche, dal mare alla montagna, sempre più israeliani prediligono l’Italia per le proprie vacanze. Il pubblico israeliano e' estremamente dinamico e attento, amante del Bel Paese e caratterizzato da un interessante potere d'acquisto. Inoltre i turisti israeliani si contraddistinguono per un livello culturale medio-alto (con buona conoscenza media della lingua inglese, oltre che delle altre principali lingue europee). L'Italia si posiziona al secondo posto tra le mete più frequentate dagli israeliani, dopo il Regno Unito e prima di Stati Uniti, Egitto, Francia, Olanda, Svizzera, Germania e Canada. Le mete preferite in Italia sono oltre alle città d’arte, i laghi e le principali località sciistiche e balneari.

Si evidenziano quindi opportunità per operatori turistici italiani interesatti ad intercettare il flusso turistico israeliano e ad offrire pacchetti ad hoc.
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